
V I T A  C U L T U R A L E  E P O L I T I C A

* Il Prefetto  di Trieste, E. Dino Borri, 
è stato insignito della Croce di Grande 
Ufficiale dell’Ordine del Merito Unghere­
se: una delle maggori onorificenze che la 
Ungheria destina agli uomini di più alta 
mente e di più chiari meriti.

* Al Prefetto  di Trieste, E. Dino Borri, 
è stata conferita la  medaglia d’argento al 
merito della Sanità pubblica, In riconosci­
mento dell’attività svolta nel campo sa­
nitario. — La stessa decorazione è stata 
assegnata al comm. dott. Valentino Gra­
ziaelei, medico provinciale.

* li Segretario federale di Trieste, 
comm. Emilio Grazioli, è stato nominato 
R. Commissario civile per i territo ri occu­
pati delia Slovenia.

* Il dott. Carlo Morelli, sismologo del­
la nostra città, è fra  i premiati (21 aprile) 
della Reale Accademia d’Italia per un 
esteso lavoro sulla sismicità dell’Albania, 
presentato al concorso «Baratta». «Picco­
lo» 23. IV).

* Niccolò Giani, direttore della «Scuola 
di Mistica Fascista», prima di ripartire per 
raggiungere il suo Battaglione «Bolzano», 
ha fatto relazione al Segretario del Partito 
intorno all’attività svolta dalla Scuola. 
L’attività fu  approvata «con vivo compia­
cimento».

* Il Museo Garzolini, come apprendia­
mo dal «Piccolo» (25, III, 4 l)  ha supe­
rato felicemente il pericolo della solita 
«schiumatura», cioè della privazione dei 
pezzi più interessanti, a favore d’altri Mu­
sei. Il Comune di Trieste, rinnovando lo 
impegno assunto nel 1938, cioè di accol­
larsi per nove anni l’onere dell’affitto dei 
locali, ha assicurato la città che la colle­
zione Garzolini «rim arrà integralm ente a 
Trieste, ■ primo nucleo di un Museo del- 
l’artigianato e delle arti decorative». Ot­
timamente.

A Eugenio Garzolini, ideatore e fon­
datore del Museo, fu  conferita la Com­
menda dell’Ordine della Corona d’Italia. 
A ltrettanto ottimamente.

* Il prof. Francesco Collotti, titolare 
della cattedra di storia delle dottrine po­

litiche presso la nostra R. Università, ha 
tenuto (14 febbraio ’41) la prolusione al 
suo corso di quest’anno, parlando sulle re­
centi polemiche intorno alla metodologia 
della storia delle dottrine politiche e ai 
problemi sollevati dallo storicismo. Egli 
ha rivendicato l’autonomia della politica 
in quanto s’identifica con l’etica e ha pro­
clamato l ’universalità dello Stato come 
categoria suprem a del reale e culmine 
del processo storico,' avente in sè ragione 
e dignità e valore di fine assoluto e non 
soltanto di mezzo. («Piccolo», 15, II, ’41).

* Lo scultore triestino Marcello Maschè- 
rini ha vinto il premio «Medardo Rosso» 
dell’Accademia di Brera («Picc.», 25, IV).

* Antonio Alisi, in una corrispondenza 
al «Piccolo» (17, IV), richiamava l’atten­
zione sopra la presenza di una raccolta 
importantissima di disegni tiepoleschi, che, 
appartenente a Trieste, trasm igrò, durante 
l’altra guerra  mondiale, a Lubiana e non 
fu mai più voluta restituire dal governo 
iugoslavo. Ora, occupata Lubiana dagli 
italiani, sono state subito iniziate le pra­
tiche per fa r ritornare a Trieste la pre­
ziosissima e ricchissima raccolta d’arte. 
(«Piccolo», 18, 19, IV).

* Renzo Migliorini ha tenuto (25 genn.) 
alla «Scuola di Mistica Fascista Sandro 
Italico Mussolini» di Milano, per le «Con­
versazioni di dottrina del Fascismo» agli 
studenti medi, una conversazione sopra il 
tema: «Internazionale comunista, ebraismo 
e massoneria».

* L’Unione stenografica triestina ha fe­
steggiato la cam erata Licia Basilisco, pro­
clamata Littrice 1941 delle stenografe, a 
Pisa, tra  51 concorrenti. (Piccolo», i l ,  
IV, ’41).

* Alla Sezione giuliana dell’Assoeia- 
zione nazionale stomato-odontologica, il 
prof. dott. Giulio Grandi ha commemora­
to il dott. Eugenio Cosciani, caduto eroi­
camente sul campo. — Il Grandi ha rie­
vocato anche la figura del dott. Domenico 
Damiani di Udine e il sen. Antonio Beretta, 
«primo professore ordinario di odontoia­
tria», gloria della scienza italiana. («Pic­
colo», 9, IV, ’41).


